
Successo al Teatro Donizetti di Bergamo 
per il «Cyrano de Bergerac» di Rostand 
nella celebre versione di Mario Giobbe 
Applaudito interprete Franco Branciaroli 

Il regista Marco Sciaccaluga ha ambientato 
tutta la vicenda in un unico spazio 
con una scenografia ridotta all'osso 
e una compagnia folta ma di modesto livello 

Un naso ai confini della realtà 
AQQEOSAVIOLI 

Cyrano de Bergerac 
di Edmond Rostand, traduzio­
ne di Mano Giobbe, regia di 
Marco Sciaccaluga scene di 
Hayden Griffin. costumi di Va-
lena Manan. musiche di Arturo 
Annechmo Interpreti pnnci-
pali Franco Branciaroli Vale-
no Binasco, Francesco Ongo 
Camillo Milli. Franco Carli, An­
na Stante Produzione del Tea­
tro de Gli Incamminati • -
Bergamo: Teatro Donizetti. 

• I 11 meglio dello spettacolo 
è nella vecchia, splendida ver­
sione italiana, in doppi sette­
nari, dello scnttore e giornali­
sta napoletano Mano Giobbe 
(1864-1906), cui la patina de! 
tempo accresce bellezza II te­
sto di Edmond Rostand. com­
posto sul modello classico in 
alessandrini verso la fine del 
secolo scorso (la «pnma» asso­
luta, a Parigi, si data al 28 di­
cembre 1897) ne viene resti­
tuito con rara felicita Vero è 
che gli atton nostri, in genere, 
non hanno molta dimestichez­
za col linguaggio poetico, e 
nemmeno con la metnea in 
senso stretto E anche stavolta 
sentiamo aggiungere o togliere 
sillabe, qua o là Ma pazienza 
Una parte dell'opera, almeno, 
arriva all'orecchio nel modo 
giusto ' • 

Un nlancio del Cyrano c'è 
stato di recente, di là dalle Al­

pi, col duello a distanza fra Ge­
rard Depardieu (bravissimo) 
sullo schermo e Jean-Paul Bei-
mondo (cosi cosi) sulla ribal­
ta i riflessi se ne sono proietta­
ti anche in Italia dove, in parti­
colare, il film di Rappeneau ha 
avuto buon esito Una quindi­
cina d anni fa peraltro, si era 
imposto qui da noi (con vane 
riedizioni successive e ap­
prezzate trasferte all'estero, 
Francia inclusa) l'allestimento 
di Maurizio Scaparro, protago­
nista Pino Micol. che adottava 
una nuova traduzione, in pro­
sa, di Franco Cuomo e che ac­
centuava, del «sire di Berge­
rac», la «diversità» intellettuale 
e morale, più che fisica, la sua 
solitudine in una società con­
formista Molti avranno poi vi­
sto, in epoca più vicina, il Cyra­
no debordante dal lato delle 
«guasconate» ma di sicuro im­
patto incarnato da Gigi Proiet­
ti 

Motivi speciali per l'odierna 
riproposta non nusciamo a 
scorgerne, oltre la legittima 
ambizione di Franco Brancia­
roli di misurarsi con un eroe 
popolare, benché di comples­
sa fisionomia dopo gli ardui 
cimenti con i temi inquietanti e 
le tormentate spenmentazioni 
linguistiche di Giovanni Testo-
n, di cui si coglie forse una va­
ga eco là dove le battute di Cy­
rano impegnato nel «oprare» 

Franco 
Branciaroli 
In una scena 
del «Cyrano 
De Bergerac» 
andato 
inscena 
a Bergamo 

1 affrettato matrimonio di Cri­
stiano e Rossana (e che finge, 
col rivale De Guichc d essere 
caduto, alla lettera dalla Lu­
na) sono voltale in un dialetto 
o gergo italo-nordico con ef­
fetti, comunque di comicità 
alla Dano Fo Per il resto Bran­
ciaroli mescola il seno e il fa­
ceto gli impeti e i momenti n-
flessivi il coraggio sdegnoso e 
la disarmata passione del per­

sonaggio in una mistura omo­
logante, cui fa da solvente la 
dizione assai «sparata» nella 
quale la forza tende a prevale­
re sulla finezza Ma, ad esem­
pio la famosa «tirata» sul bacio 
e detta a dovere valorizzando 
uno dei punti alti del lavoro 
non solo di Rostand bensì di 
Mano Giobbe Purtroppo, 1 in­
sieme della compagnia e di 
modesto livello ed anche ele­

menti di provata esperienza 
come Camillo Milli (che 6 Ra 
guencau il pasticciere poeta) 
non vi hanno gran spicco Cor 
retto il Cristiano di Valerio Bi-
nasco graziosa la Rossana di 
Anna Stante (ma si vorrebbe 
che, nel quadro finale portai 
se una vera e chiara veste ve­
dovile come prescritto dall au­
tore) 

La regia di Marco Sciaccalu­

ga coadiuvato dal ledele Hay­
den Gnffm, incornicia 1 intera 
vicenda snellita per via di ro­
busti tagli e sfoltimenti nel tea­
tro (1 Hotel de Bourgogne) do­
ve essa prende avvio accen­
nando gli altn ambienti con 
una sommaria attrezzena so­
luzione di comodo (ecco uno 
dei palchi trasformarsi nel bal­
cone di Rossana) più che det­
tata da indilazionabili ragioni 

espressive E bisogna pur dire 
che di «teatro nel teatro», ab­
biamo ormai fatto il pieno 

Ma, per lo spettatore ancora 
in grado di commuoversi può 
esser consolante vedere Cyra­
no appena caduto a terra 
morto (senza nemmeno il so­
stegno dell albero cui dovreb­
be appoggiarsi), balzare in 
piedi e affiancato dai suoi 
compagni darle, ringraziare 
pnma il pubblico ipotetico, al 
di là dello spazio dell azione 
quindi il pubblico reale, di 
qua nella platea del Donizetti, -
affollatissima e plaudenussi-
ma La rappresentazione dura, 
in totale (intervallo compre­
so) , due ore e cinquanta mi­
nuti, ma nessuno defeziona, 
nel suo corso i- «-

Certo, U Cyrano di Brancia­
roli non sembra troppo corri­
spondere a quella stilizzata fi­
gura «alla Jacques Callot» che ' 
Ragueneau dclinea a parole, * 
pnma dell'ingresso del prota­
gonista E il terribile naso ci ap­
pare forse più mostruoso per 
forma e dimensioni di quanto 
non sarebbe necessano ad ar­
gomentare la sua «esclusione» 
dal mondo dei «normali» Ci * 
sarebbe piaciuto, invece, che » 
in qualche maniera si rilevasse 
la componente «lunare» o «lu­
natica» del personaggio, ben 
presente in Rostand, e che co­
stituisce un vivo legame con 
I autentico Cyrano, gran pre­
cursore i el Seicento, della let­
teratura di fantascienza 

Federico Tiezzi parla della tragedia di Manzoni che dirige a Palermo 

«A mio Adelchi, eroe solitario 
sulle montagne russe della poesia» 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. L unico che si 
muove tra gli endecasillabi ar­
dui e «illogici» di Manzoni e 
Sandro Lombardi D'altra par­
te per più di tre anni ha vissuto 
pericolosamente con i versi 
della Divina Commedia, messa 
in scena con il regista di sem­
pre. Federico Tiezzi. Dunque 
questo Adelchi gli è sembrato 
«facile, scorrevole, discorsivo 
quasi» Invece per gli altn pro-
tagonisu dell'allestimento co-
prodotto dal Biondo di Paler­
mo e dall'Argentina di Roma, 
Arnoldo Foà che è Desideno e 
Patrizia Zappa Mulas che im­
persona Ermengarda. uno de­
gli aspetti più ardui dello spet­

tacolo e proprio la sfida poeti­
ca «Pnma di imparare le battu­
te di un personaggio - dice 
Foà - mi occupo dei suoi senti­
menti In questo caso faccio 
ancora più fatica ad appro-
pnarmi del testo poetico e 
Tiezzi durante le prove è a dir 
poco sconcertato» 

Adelchi, scntto da Alessan­
dro Manzoni tra il 1820 e il '22. 
in un penodo di intenso fervo­
re creativo inaugura il proget­
to sul teatro di poesia italiana 
fortemente voluto da Pietro 
Camglio. ex direttore del Bion­
do, dove nel frattempo gli è 
succeduto Roberto Guicciardi­

ni ed ora direttore del Teatro 
di Roma Dopo il debutto a Pa­
lermo il 28 febbraio, lo spetta­
colo sarà infatti a Roma dal 6 
marzo (e al Lineo di Milano 
dal 7 apnle per concludere a 
Ban il 23 apnle. la tournee) 
quasi in concomitanza con VA 
dclcht proposto da Carmelo 
Bene, ultimamente coinvolto 
in un aspra polemica con lo 
stabile romano «Il mondo cre­
de che il suo bene sia il bene -
ha commentato Camglio ci 
landò il Tao - Per quanto mi 
riguarda sono particolarmente 
felice che il progetto sia partito 
con questa sublime tragedia 
della modernità II nostro 
obiettivo è di npercorrere il 
teatro di poesia italiano dall A-

minta di Tasso ad Aftabutazio-
ne di Pasolini» 

Tra ì registi interessati Fede-
nco Tiezzi si è rivelato interlo­
cutore privilegiato e attento 
«Con Adelchi ho concretizzato 
un sogno che avevo da dieci 
anni, nato con Eliot e rafforza­
to dalla lunga espenenza con 
Dante Nello spettacolo ho cer-
'cato di evidenziare il contrasto 
tra i personaggi come incarna­
zioni di diverse visioni del 
mondo dalle preoccupazioni 
dell onore dinastico di Deside­
rio alla catastrofe del viaggio 
esistenziale dei due fratelli 
Adelchi ed Ermengarda fino a 
Carlo Magno e la tracigità della 
stona e della guerra» Gli attori e il regista dell «Adelchi» di Manzoni 

: Intervista con Alpha Blondy 
Il rasta africano che canta 
la rabbia del suo popolo 

DIEGO PERUGINI 

'• ssm MILANO Vita dura per il 
profeta dell'afro-reggae scor-

, rendo le note biografiche di Al-
• pha Blondy trentanovenne ar-
: usta della Costa d'Avono e é 

di che rabbrividire espulso 
dalla scuola dopo aver forma­
to il suo pnmo gruppo, truffato 

i di una manciata di buone can-
: zoni da uno scaltro produttore 
: americano, nnchiuso in un 

ospedale psichiatrico e imbot-
; Uto di tranquillanti per volere 

della famiglia. 
«Le buone e cattive espe-

nenze aiutano 1 uomo a capire 
meglio se stesso, quanto vale e 
come è capace di reagire alle 
avversità - risponde lui serafi­
co - lo per esempio non nesco 
a piangermi addosso, cerco 
sempre di trovare il lato positi­
vo anche nei fatti più negativi» » 
Fortunatamente a un certo 

' punto le cose hanno comin­
ciato a girare per il verso giusto 

' e Alpha Blondy si e ntrovato 
i eroe di una popolazione can-
, zoni dirette e ricche di spunti 

sociali come il pnmo singolo 
r Bngadtter Sabari cantato in 

•dioula» (la lingua più diffusa 
', , sulla costa occidentale dell A-

tnca) dove viene stigmatizza­
to il comportamento violento 
della polizia verso la gente La 

• Emi scopre questo talento e lo 
; mette sotto contratto fioccano > 

dischi dai titoli emblematici -, 
\ come Apartheid ts Nazism e 

Revolution, mentre il successo 
, di Blondy si allarga, soprattutto 

in Francia, dove nceve npctuti 
nconoscimenti artistici 

•La mia musica è reggae 

con dimensione africana 
quindi uso strumenti e linguag­
gi differenti Canto in afneano 
inglese e francese forme di 
espressione che (anno parte 
della mia cultura mi reputo 
comunque un discepolo di 
Bob Marley Abbiamo la stessa 
visione spintuale e musica'e la 
musica, insomma deve aiuta­
re la gente a stare assieme e a 
superare le bamere di razza e 
colore Nelle canzoni affronto i 
problemi della mia gente le 
lotte politiche la mancanza di 
democrazia la disoccupazio­
ne Da noi ci sono ancora trop­
pe ingiustizie Bisogna comin­
ciare ad agire e smettere di 
perdere tempo Questo voglio 
gridare ai politici "Basta litiga­
re tra voi e datevi da fare sena-
mente perche la situazione 
continua a peggiorare"» 

Alpha Blondy, 1 altro len in 
concerto allo Zimba, ha da po­
co pubblicato un disco Masa-
da al solito fitto di ntmi solan e 
pulsioni tribali in scaletta bra 
ni come Desert Storni dedica­
to alla guerra del Golfo Carne 
fait mal sui problemi afncani 
Mystic night love omaggio a 
Bob Marley e diversi titoli di ar­
gomento religioso «Dio è il no­
stro nfugio - spiega - I unica 
fonte di speranza e di aiuto nei 
momenti più bui non mi repu­
to profeta semplicemente nn-
grazio Dio per tutto quello che 
ha fatto e per quanto continua 
a darmi Salire sul palco stabi­
lire un contatto d amore col 
pubblico senvere e cantare 
canzoni tutto questo lo devo a 
Lui» 

Incontro con l'attore franco-americano, protagonista di un thriller con la moglie Diane Lane 

Lambert, sex-symbol alla scacchiera 
«Non sono un cantante rock che deve misurarsi ogni 
volta con lo stesso pubblico Sono un attore, inter­
preto ogni volta personaggi diversi, non ho paura di 
perdere i miei fans appena smetto ì panni di High-
lander» Christopher Lambert, trentatré anni, è in Ita­
lia per lanciare Scacco mortale, un thnller da lui pro­
dotto dove è un campione di scacchi sospettato di 
uccidere belle fanciulle «in sene» 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA Come pronunciare 
il suo cognome7 Alla francese 
con I accento sulla «e», o ali in­
glese con I accento sulla «a»7 

Lui. il trentatreenne Christo­
pher Lambert padre america­
no e madre pangina non ha 
preferenze essere perfetta­
mente bilingue e anche un 
modo per larsi accollare di voi 
ta in volta dai pubblici più di 
versi Balzato agli onori della 
fama come il Tarpan di Crey 
>>tokec amvaìo in cima agli in­
cassi con la saga di Higlilan 
der questo nipotino artistico di 
Belmondo (gli assomiglia ogni 
giorno di più) si ntrova a un 
punto strano della camera 
Non 6 più il sex symbol tenero 
e selvaggio che mandava in vi­
sibilio le ragazzine ma non e 
nemmeno 1 attore maturo che 
Agnieszka Holland e Michael 
Cimino credettero di trovare in 
lui quando gli affidarono i ruoli 
di padre Popieluszko e di Sal­
vatore Giuliano Nel dubbio 
Lambert ha deciso di larsi pro­
duttore di se stesso finanzian­
do un giallo Scacco mortale 
dove dà corpo a un implacabi 
le giocatore di scacchi coinvol 

to in una sene di morti che lo 
riguardano da vicino 

Volato a Roma durante una 
pausa di lavora/ione di un film 
che sta girando in Francia ac­
canto a Philippe Noiret, I attore 
franco statunitense spera che 
1 Italia porti fortuna alla sua 
creatura distribuita da Aurelio 
De Laurentiis «Perché l'ho fat­
to7» finge di domandarsi «Per­
che era una stona intrigarne 
Fino alla fine il pubblico non 
sa chi ha di fronte Un attimo 
sono il sospetto numero 1 un 
attimo dopo sono la vittima 
Una scommessa divertente per 
un attore che cerca di liberarsi 
dai cliché» 

Poco interessato alle mosse 
sulla scacchiera ma affascina­
to dalla violenza mentale rac­
chiusa in quel gioco Lambert 
confessa di non essersi prepa 
rato «alla De Niro» per sostene­
re il ruolo di Peter Sanderson 
«Certo ho visto alcune cassette 
e ho cercato di catturare quel 
tipo di tensione che si stabili­
sce negli incontri intemaziona­
li Ma Scacco mortale a dilfe 
renza di Mosse pericolo1* d\ Ri-

Diane Lane e Chistopher Lambert in una scena di «Scacco mortale» 

chard Dembo non e un film 
sugli scacchi Quel mondo sor-
.ve da sfondo per un esercizio 
di suspense E devo dire che il 
regista Cari Schenkel se I e ca 
vata benissimo» 

Bluc-ieans e scarpe da gin­
nastica ì capelli più corti di un 

tempo un paio di occhiali a 
correggere la celebre miopia 
Lambert si divide ormai tra 1 A-
monca e la vecchia Europa 
Ha appena finito di girare un 
film d azione di Stuart Gordon 
Fortezza e dopo la parentesi 
francese tornerà a Los Angeles 

per interpretare accanto a Ma­
no Van Peebles una specie di 
caccia al tesoro intitolata // 
grande tiratore Un gangster e ( 
uno sbirro uniU da un destino I 
comune che li farà diventare -
amici «Io, ovviamente faccio 
il gangster», sorride sotto lo 
sguardo estasiato di alcune 
fans ammesse alla conferenza 
stampa - « <• , 

Glissa, invece, sulle doman­
de personali Di sua moglie la 
bella attrice Diane Lane lan-
ciata da Walter Hill in Strade di , 
fuoco e cara al Coppola di Col-
lon Club, dice solo con una 
punta di fastidio, «che sta » 
sciando a Santa Fé» Ma in 
Scacco mortale l'ha voluta ac­
canto a sé nel ruolo dell'intra­
prendente psicologa che il pò- • 
liziotto Tom Skemtt mette alle 
costole del campione per sco- • 
pnre se sta mentendo Natura­
le che si innamoreranno, con 11 * 
beneplacito della figlia men­
tre I assassino «scaccomanc» 
mette a punto la più micidiale 
delle sue mosse mortali 

Trattandosi di thnller, il di­
scorso non può che andare a 
finire sui grandi modelli Eppu­
re non é Hitchcock 1 autore 
prediletto di Lambert «Era ge­
niale il suo modo di usare la 
cinepresa ha fatto scuola ma 
oggi chiedo qualcosa di più a * 
un film di suspense Per questo 
mi ha colpito cosi tanto II silen­
zio degli innocenti- Chissà se é 
un caso che anche in Scacco 
mortale come nel film di Jona­
than Demme c'è un serial kil­
ler che inscena a ogni donna 
che colpisce lo stesso maca­
bro ntuale 

«ROCK CAFÈ» DA OGGI ANCHE SUGLI SCHERMI RUS­
SI. Il programma musicale di Raidue, curato da Andrea 
Olcese inaugura questa sera le sue trasmissioni in Rus­
sia con una speciale edizione che andrà in onda tutte le 
domeniche alle 20 su Rtr la tv di stato russa voluta da Bo­
ris Eltsin Rock coté versione cinllica porta la firma di Ar-
temy Troitsky celebre giornalista e promoter, di recente 
nominato responsabile dei programmi musicali e giova- > 
mli di Rtr L edizione russa di Rock calè, rende noto la 
Rai é il pnmo risultato di un accordo di distribuzione 
globale siglato al Mifed di Cannes con la società amen-
cana Radio Vision v --

IL CINEMA OMOSESSUALE ATORINO. Si aprirà il 7 apn­
le a Torino, con la presentazione del film di Nigel Finch, 
la lingua perduta delle gru (dall'omonimo libro di David 
Leavitt) la settima edizione del Festival intemazionale di < 
film con temauche omosessuali Quest'anno la rassegna " 
(che si regge quasi del tutto sul finanziamento del Co- -i 
mune) è stata nconosciuta anche dal ministero del Tun-
srno e Spettacolo In programma, sessanta film e una re- * 
trospettiva dedicata a Jean Genet (che si apre il 6 al tea- ' 
uro Stabile dalla lettura di un inedito di Genet, regia di Lu­
ca Ronconi), la rassegna si chiude il 13 aprile con la se­
rata di premiazione - , fK 

PARTONO I TRENI DI FIORELLA MANNOIA. La brava 
cantante, che ha da poco pubblicato il suo nuovo al­
bum, / treni a vapore, inaugura la tournée questa sera al 
teatro Ponchielli di Cremona. Domani sarà invece al tea­
tro Verdi di Firenze, il 18 a Figline, il 20 a Padova, quindi 
a La Spezia, Rimim, Genova e Novara. I concerti prose­
guono fino a maggio, toccando Milano il 9 e 10 apnle, e 
Roma il 27 e 28 apnle „ w , ' , 

VENEZIA, I PREMI DELIA «FENICE». Sarà trasmessa da 
Ramno, lunedi 24 febbraio, la cerimonia di consegna del 
pnmo Premio teatrale Le Fenici, la serata, presentata da 
Vincenzo Mollica, si svolgerà presso il teatro La Fenice di 
Venezia. I vinciton sono Giorgio Strehler, Luca Ronconi, 
Elisabetta Pozzi, Massimo De Francovich e lo scrittore e 
drammaturgo milanese Giovanni Teston - -i-v 

a NUOVO ROCK AMERICANO IN TOURNÉE. Tre sruppi 
dell'ultima generazione rock statunitense arrivano in *• 
questi giorni in Italia I Meat Puppets aprono il loro tour 
stasera a Mezzaso il 18 sono aValdengo.il 19 a Genova. * 
il 20 a Roma, il 21 a Rimini e il 22 a Firenze Gli American . 
Music Club partono invece il 18 da Roma, il 19 sono a Fi- •> 
renze e il 20 a Saranno Infine, unica data italiana il 18 a 
Milano, per una band in ascesa, i Pearì Jam 

SANREMO, SOLIDARIETÀ CON L'AISM. L'Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla lancia da domani una nuova 
campagna di solidarietà a sostegno dei 50 mila italiani 
colpiti da questa gravissima malattia L'Aism sarà ospite 
a Sanremo negli spazi della Coop, durante i quattro gior­
ni del Festival della Canzone inoltre, domani alle 21 30 
su Raidue andrà in onda il nuovo spot con Rita Levi Mon­
tatemi come «testimonial» -• Ì 

TAMBURI GIAPPONESI IN CONCERTO. Unica esibizio­
ne italiana, domani sera al teatro Vascello di Roma, per ì 
tambun giapponesi del gruppo Arahan Guida la forma­
zione Amano Sen, che ha collaborato alla colonna sono- l 

ra di Full metal jacket di Stanley Kubrick, e si è esibito con 
jazzisti come Art Blakey Gli otto percussionisti del grup­
po Arahan hanno scelto questo nome (che indica lo sta­
dio più elevato della pratica buddista) per sottolineare il • 
rapporto fra i tambun strumento antichissimo, e i precet­
ti delia tradizione buddista e scintoista. 

PUPI AVATI INCONTRA CU STUDENTI. Pupi Avati sarà 
il protagonista del nuovo appuntamento deva rassegna 
«Gli studenti incontrano il cinema italiano degli anni '80» 
Martedì 18, a Roma, presso la sala cinema del ministero 
dello Spettacolo, sarà proiettato il suo film Resalo di Na­
tale, quindi il regista incontrerà il pubblico formato da 
200 studenti e professori • - -, 

I DIALOGHI DI PASOLINI A PISTOIA II Club Pasolini di 
Pistoia organizza per martedì 18 un recital del Teatro Ex-
penence, che presenta Caos, spettacolo basato sui cele­
bri dialoghi che Pier Paolo Pasolini scrisse per alcuni 
quotidiani italiani La serata avrà luogo presso la sala na-
poiemea del Centro Stranien di Pistoia. ..-• ,. ---

- (AlbaSolaro) 
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Cuba libre 

In un dossier curato dai maggiori specialisti 
internazionali, la catastrofe del castrismo 

e le speranze di liberazione. 
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